
Piano di Prevenzione della Corruzione 2014/2016 

del Comune di Villanova Monteleone 

Avviso pubblico per la presentazione di contributi ed osservazioni 

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della legge 190/2012, il Responsabile per la prevenzione della 
Corruzione del Comune di Villanova Monteleone, Dr. Giancarlo Carta, sta predisponendo il Piano 
T riennale per la prevenzione della Corruzione, che sarà adottato entro il 31 gennaio 2014. 

In applicazione delle previsioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con 
Delibera della CIVIT/oggi ANAC n. 72 del Il settembre 2013, nella fase di elaborazione del Piano 
si intende realizzare una forma di consultazione, coinvolgendo i cittadini e le organizzazioni 
portatrici di interessi collettivi. 

SI INVITANO i cittadini e le organizzazioni interessati a presentare entro il 27 gennaio 2014, 
eventuali proposte e/o osservazioni all'indirizzo mail del Segretario Comunale: 
segretariocomunale@comune.villanovamonteleone.ss.it . 

Per consentire apporti mirati, è possibile consultare l'allegata bozza delle Aree e sotto aree di 
rischio ricorrenti individuate nel Piano Nazionale Anticorruzione, alle quali possono aggiungersi 
ulteriori aree di rischio, tenuto conto delle caratteristiche dell'ente. 

Si ringrazia anticipatamente per la collaborazione. 

mailto:segretariocomunale@comune.villanovamonteleone.ss.it


AREE DI RISCHIO CORRUZIONE 


A. 	 Area acquisizione e progressione del personale 
1. 	 Reclutamento 
2. 	 Progressioni di carriera 
3. 	 Conferimento di incarichi di collaborazione 

B. 	 Area affidamento di lavori, servizi e forniture 
1. 	 Definizione dell' oggetto dell' affidamento 
2. 	 Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 
3. 	 Requisiti di qualificazione 
4. 	 Requisiti di aggiudicazione 
5. 	 Valutazione delle offerte 
6. 	 Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte 
7. 	 Procedure negoziate 
8. 	 Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 

lO. Redazione del cronoprogramma 

Il. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 

C. 	 Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

1. 	 Provvedimenti amministrativi vincolati nell' an; 
2. 	 Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. 	 Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
4. 	 Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. 	 Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 
6. 	 Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto; 

D. 	Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

1. 	 Provvedimenti amministrativi vincolati nell' an; 
2. 	 Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. 	 Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
4. 	 Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. 	 Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 
6. 	 Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 



RISCHI DI CORRUZIONE (A TITOLO MERAMENTE ESEMPLIFICATIVO) 

Si riporta l'elenco descrittivo dei rischi identificati, realizzato tenendo conto dell'Elenco 
esemplificazione rischi del Piano nazionale Anticorruzione, integrato sulla base della ricerca dei 
rischi di corruzione effettuata all'interno dell'ente: 

A) Rischi connessi all'area "acquisizione e progressione del personale" 
RA.l) previsione di requisiti di accesso IIpersonalizzatill ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 

RA.2) abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 
RA.3) irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari; 
RA.4) inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della 

selezione, quali la cogenza della regola dell'anonimato nelle prove scritte e la 
predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati 
particolari; 

RA.5) progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari; 

RA.6) motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali, allo scopo di agevolare soggetti particolari. 

RA.7) attribuzione di particolari incarichi o responsabilità che comportano retribuzione o vantaggi 
economici o di carriera in assenza dei necessari requisiti. 

B) Rischi connessi all'area "affidamento di lavori, servizi e forniture" 
RB.l) accordi collusivi tra le imprese partecipanti a gara volti a manipolare gli esiti, con l'utilizzo 

del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo 
stesso; 

RB.2) definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici 
dei concorrenti al [me di favorire un'impresa (es: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti 
di qualificazione); 

RB.3) uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire 
un'impresa; 

RB.4) utilizzo della procedura negoziata in assenza dei requisiti previsti dalla legge al fine di 
restringere il numero dei partecipanti a gara; 

RB.5) ricorso all'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire 
un'impresa; 

RB.6) frazionamento fittizio delle commesse al fine di ricorrere all'affidamento diretto eludendo 
l'obbligo di ricorso alla Centrale Unica di Committenza ed al fine di favorire un operatore 
economico specifico; 

RB.7) ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 

RB.8) abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario; 

RB.9) elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo del modello 
procedurale dell'affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 

RB.I0) mancata vigilanza sui procedimenti di subappalto o subaffidamento consentendone la 
realizzazione senza previa autorizzazione, conseguentemente, senza possibilità di verificare i 
requisiti che legittimano il subappalto; 

RB.ll) autorizzazione di subappalto anche se non dichiarato in sede di presentazione dell'offerta, 
tolleranza verso subappalti non autorizzati mascherati da subaffidamenti ai sensi dell'art. 118, 
comma Il o comma 12, del R.L.gs. n. 163/2006; 



RB.12) autorizzazione di subappalto in presenza di aggiudicatario che non possiede i tutti requisiti 
tecnici necessari alla partecipazione a gara e che si "avvale" impropriamente di requisiti in 
possesso del subappaltatore (ricorso all'istituto dell'avvalimento senza averlo dichiarato in 
sede di gara, mascherando lo da subappalto); 

RB.13) autorizzazione del subappalto senza previa verifica di tutti i presupposti (dichiarazione in 
sede di offerta, deposito del contratto di subappalto, verifica dei requisiti soggettivi morali, 
tecnici ed economici del subappaltatore) 

RB.14) realizzazione di opere secondarie in prossimità dell'opera principale quale strumento per 
operare frazionamenti fittizi; 

RB.15) realizzazione di opere secondarie già previste nell'opera principale quale strumento per 
praticare in modo illecito duplicazioni di pagamenti o riduzione della prestazione da 
realizzare a parità di compenso; 

RB.16) realizzazione di opere secondarie in prossimità dell'opera principale quale strumento per 
occultare errori di progettazione; 

RB.17) omissione della verifica dei requisiti previsti per consentire la partecipazione a gara di 
soggetti ai quali sarebbe stato precluso; 

RB.18) nelle procedure ristrette, negoziate o di cottimo fiduciario, invito a soggetti privi dei 
requisiti in modo da precostituire le condizioni per la loro esclusione, in caso di 
partecipazione, e di favorire un soggetto predeterminato; 

RB.19) affidamento di contratti ad imprese prive dei necessari requisiti; 
RB.20) nelle procedure di affidamento diretto, omesso rispetto dei principi di non discriminazione, 

parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza (affidamento senza previa indagine di 
mercato o senza ricorrere, con criteri di rotazione, ad appositi elenchi di operatori economici); 

RB.21) nella selezione dei professionisti addetti alla progettazione, validazione del progetto, 
direzione lavori e coordinamento per la sicurezza, omesso rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza (affidamento senza previa 
indagine di mercato o senza ricorrere, con criteri di rotazione, ad appositi elenchi di operatori 
economici). 

RB.22) Rischio che soggetti privi dei requisiti morali per contrattare con la pubblica 
amministrazione ottengano commesse mediante subappalti o subcontratti in assenza di 
autorizzazione da parte della Stazione Appaltante o, addirittura, con l'autorizzazione 
dell'Amministrazione in quanto il Funzionario Preposto ha omesso di effettuare i necessari 
controlli sul soggetto subappaltatore. 

e) Rischi connessi all'area "provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario" 
RC.I) abuso nel rilascio di autorizzazione in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all'accertamento dei requisiti per l'apertura di esercizi commerciali); 

Re.2) omesso rispetto dell'ordine cronologico di acquisizione al protocollo comunale (o del diverso 
ordine di priorità stabilito per lo specifico procedimento) al fine di agevolare un utente; 

Re.3) ritardo doloso nel compimento delle attività d'ufficio al fine di danneggiare un utente. 

D) Rischi connessi all'area "provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario" 
RD.I) emanazione di bandi per l'erogazione di contributi o fissazione di esenzioni o agevolazioni 

tariffarie con criteri e requisiti "personalizzati" al fine di riconoscere una utilità ad un soggetto 
determinato; 

RD.2) definizione di criteri e requisiti "personalizzati" per il riconoscimento di esenzioni o 
agevolazioni tariffarie per la fruizione di servizi al fine di agevolare determinati soggetti; 

RD.3) riconoscimento di esenzioni o agevolazioni tariffarie per la fruizione di servizi comunali in 
assenza dei requisiti, al fine di agevolare determinati soggetti; 



RD.4) attestazione con atto fidefacente di situazioni di fatto o di diritto senza previo accertamento 
al fine di far conseguire vantaggi economici di qualunque genere a soggetti determinati; 

RD.5) erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere senza previa fissazione dei criteri predeterminati ai 
sensi dell'art. 12 della Legge n. 241/1990; 

RD.6) erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere in violazione dei criteri predeterminati ai sensi 
dell'art. 12 della Legge n. 241/1990; 

RD.7) determinazione di oneri e contributi dovuti in misura inferiore a quanto dovuto in base alla 
normativa vigente (es. oneri di urbanizzazione, sanzioni, tributi). 

RD.8) omesso controllo dei requisiti che consentono l'esercizio di una determinata attività a fronte 
di qualsiasi procedimento che abilita il richiedente a fronte dell'inerzia della pubblica 
amministrazione (es. denuncia di inizio attività, segnalazione certificata di inizio attività, 
silenzio assenso); 

RD.9) controllo dei requisiti abilitanti una determinata attività dopo che sono decorsi i termini di 
legge nei procedimenti in cui il decorso del tempo comporta effetti giuridici cui è possibile 
rimediare solo provvedendo in autotutela (es. denuncia di inizio attività, segnalazione 
certificata di inizio attività, silenzio assenso). 

Rischi connessi all'area "procedimenti limitativi della sfera giudica dei destinatari" e Rischi 
connessi all'area "procedimenti di annullamento o di revoca di atto amministrativo" 
R.l) omesso accertamento di violazione da cui consegue l'applicazione di una sanzione; 
R.2) omessa conclusione di un procedimento sanzionatorio in presenza di accertamento dei fatti che 

ne costituiscono i presupposti; 
R.3) notificazione dell'atto conclusivo di un procedimento sanzionatorio oltre i termini 

prescrizionali; 
R.4) omesso accertamento in materia tributaria; 
R.5) omessa emanazione di un avviso di accertamento tributario qualora ne siano stati accertati i 

presupposti; 
R.6) notificazione dell'atto conclusivo di un procedimento per accertamento tributario oltre i termini 

prescrizionali. 
R.7) annullamento o revoca di atto amministrativo in assenza dei presupposti di legge al fine di far 

conseguire a soggetti determinati indebiti vantaggi (es. annullamento di provvedimenti 
sanzionatori, di avvisi di accertamento, di verbali di accertamento); 

R.8) annullamento o revoca di atto amministrativo in assenza dei presupposti di legge al fine di 
cagionare ingiusto danno a soggetti determinati (es. annullamento di atto ampliativo della 
sfera giuridica del destinatario o dal quale deriva il diritto di riscuotere somme di denaro o di 
acquisire altri benefici come sgravi o agevolazioni tari ffari e ). 

R.9) omesso annullamento od omessa revoca di atto amministrativo qualora sia palese l'esistenza 
dei presupposti che impongono l'annullamento o la revoca al fine di far conseguire a soggetti 
determinati indebiti vantaggi (es. omesso annullamento di atto limitativo della sfera giuridica 
del destinatario o che comporta l'obbligo di pagare somme a favore dell'amministrazione o di 
terzi); 

R.lO) omesso annullamento o revoca di atto amministrativo qualora sia palese l'esistenza dei 
presupposti che impongono l'annullamento o la revoca al fine di cagionare ingiusto danno a 
soggetti determinati (es. omesso annullamento di provvedimenti sanzionatori, di avvisi di 
accertamento, di verbali di accertamento). 

Rischi connessi all'area "atti gestionali di natura civilistica". 
R.l) omessa richiesta di pagamento di debito certo e liquido determinando il decorso dei termini 

prescrizionali; 



R.2) omesso esercizio dell'azione di rivalsa, in presenza dei relativi presupposti, per somme pagate 
dall'amministrazione comunale; 

R.3) omessa notificazione di atto di messa in mora con conseguente perdita degli interessi legali e/o 
prescrizione del credito vantato dall'amministrazione. 


